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«Non siamo contran ace Aferoi
ma basta con gli sbagli del passato»
Piombino, liste civiche chiedono correzioni alla Vailante

Un'assembLeapubblica
coni cittad ini al cinema
MetropoLita n per le nuove
i d ee da integrare

- PIOMBINO -
«NON SIAMO contrari allo svi-
luppo di Aferpi, ma vogliamo so-
lo che il territorio della Val di Cor-
nia non faccia il solito errore di 60
anni fa quando si è consegnato al-
la monocultura dell'industria si-
derurgica». I rappresentanti delle
liste civiche del territorio, coordi-
nati da Nicola Bertini, hanno pre-
sentato ieri mattina la loro propo-
sta dopo l'adozione della «Varian-
te Aferpi» approvata dalla maggio-
ranza guidata dal Pd del Comune
di Piombino. All'iniziativa han-
no partecipato oltre a Bertini an-
che Carla Bezzini (Un'altra Piom-
bino), Niccolò Pini (Comune dei
cittadini), Fabiana Boccini (As-
semblea Sanvincenzina) ed ha
aderito Giuliano Parodi per As-
semblea Popolare.

«AVEVAMO chiesto di esamina-
re in modo più approfondito il
piano di organizzazione del terri-
torio alla luce del progetto di ri-
qualificazione delle Acciaierie -
afferma Bertini - e non c'è stata
neppure uan discussione tra i sin-
daci della Val di Cornia. Purtrop-
po la maggioranza di Piombino è
andata avanti da sola. Ormai la va-
riante è adottata, ma ci sono 60
giorni per presentare le osserva-
zioni e magari correggere gli erro-
ri più gravi». Per questo le liste ci-

viche propongono un consiglio
comunale aperti a tutti i cittadini
della Val di Cornia da tenersi al ci-
nema Metropolitan in cui discute-
re con i cittadini del futuro del ter-
ritorio e cercare una sintesi delle
proposte da inserire nello stru-
mento urbanistico.

«IL NUOVO porto - argomenta
Nicola Bertini - è stato realizzato
con finanziamenti pubblici e

quindi con i soldi di tutti. Noi cre-
diamo che di questa infrastruttu-
ra possa beneficiare tutto il territo-
rio, anche le piccole e medie im-
prese, non solo i grandi gruppi.
Ci sono aziende che possono au-
mentare la loro competitività con
il porto, c'è l'agricoltura di quali-
tà, ci sono le imprese artigiane.
Non ci possiamo ancorare solo al
destino di Aferpi che è importan-
te, ma deve essere un pezzo dello
sviluppo, non tutto lo sviluppo.
Non si può fare un piano solo per
venire incontro alle esigenze di
un privato, bisogna tener conto di
una comunità e soprattutto guar-
dare avanti. La nostra critica non
è un no a priori, ma un contributo
per migliorare lo strumento urba-
nistico, per dare valore alle risor-
se ambientali e turistiche, per re-
cuperare spazi vitali e non chiude-
re la porta in futuro a nuove possi-
bilità».
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«Un errore concedere
altri 74 ettari all'industria»

- PIOMBINO -

CONCEDERE altri 74 ettari
all'industria è un errore. Questo
il giudizio di Francesco Ferrari
(lista civica di Centrodestra) e
Gianluigi Palombi (Forza Italia)
sulla Variante Aferpi. «Si parla
tanto delle bellezze naturalistiche
della Costa Est affermano di

come la stessa debba rappresenta-
re il volano per lo sviluppo turisti-
co di Piombino; si parla di una ri-
qualificazione della centrale di
Tor del Sale e di una sua diversa
destinazione; si parla della neces-
sità di ridurre gli spazi sfruttati
dall'industria, un tempo necessa-
ri alle produzioni, oggi dismessi

ed inutilizzati. In tutto questo, la
contraddittorietà di concedere al-
tri 74 ettari di una zona che è par-
te integrante proprio di quella Co-
sta Est. Poco importa che non sia
territorio di alto pregio, come si è
affrettato a dire il Sindaco. Quel
che importa è che si concede altra
superfice all'industria che già oc-
cupa 800 ettari, quasi tutti deva-
stati da fabbricati in disuso ed in-
quinati dai veleni più tossici; il
tutto solo per evitare ad Aferpi di
dover bonificare; soprattutto, si
concede altra superficie a chi an-
cora non si è mostrato meritevole
e che già non ha mantenuto i pri-
mi impegni presi». Inoltre Ferra-
ri e Palombi criticano anche il

Francesco Ferrari

nuovo tracciato della strada 398:
«Per fare un favore ad Aferpi, si
sacrificano ulteriormente gli abi-
tanti del Poggetto e Cotone. E poi
perché tutta questa fretta di vota-
re la variante? Non sarebbe stato
più conveniente attendere, met-
tendo alla prova Rebrab?»

PO RTO Le nuove banchine di Piombino: le liste civiche chiedono più spazi per piccole e medie imprese
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